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L.R. n. 23/2020 -  
 Programma triennale 2020-2022 in materia di Sport,  approvato da Consiglio Regionale 
con D.C.R. n. 70-7674 del 05/05/2020 e integrato co n D.C.R. n. 146-12883 del 27/07/2021  

 ASSE 1/A - IMPIANTISTICA SPORTIVA  
 

Linee di intervento per l’impiantistica sportiva an ni 2021-2022  
 
Il presente provvedimento per l’impiantistica sportiva anni 2021-2022  è finalizzato al sostegno degli 
interventi per il potenziamento e la qualificazione degli impianti e delle attrezzature sportive sul 
territorio regionale. Nello specifico con il presente atto si intende sostenere le Misure, le Azioni e le 
Tipologie di interventi sotto elencati rientranti nel Programma triennale 2020-2022 in materia di Sport:  
 
10.1 MISURA - MESSA A NORMA, EFFICIENTAMENTO, AMPLIAMENTO E CO MPLETAMENTO 
DEGLI IMPIANTI.  
Rientrano in questa misura gli interventi che la Regione intende sostenere per il potenziamento e la 
qualificazione degli impianti e delle attrezzature sportive, con particolare riferimento agli interventi di 
miglioramento e manutenzione delle strutture esistenti. La Misura mira alla rigenerazione e alla 
riqualificazione funzionale del patrimonio impiantistico sportivo regionale, nonché delle relative 
attrezzature di base per le attività fisico-motorie sportive e ricreative. In particolare, con la presente 
Misura si intende migliorare l’accessibilità degli impianti, soprattutto da parte degli utenti disabili, 
nonché favorire l’affidamento in gestione degli stessi grazie alle migliori condizioni tecnico-funzionali-
economiche derivanti dagli interventi di cui alla presente Misura. 
 
Azione 1  

Messa a norma, recupero funzionale, manutenzione st raordinaria e completamento  

L’Azione “Messa a norma, recupero funzionale, manutenzione straordinaria e completamento” è 
rivolta alla riqualificazione degli impianti sportivi esistenti sul territorio regionale. 
Prevede le seguenti tipologie di interventi : 

a) interventi di adeguamento degli impianti esistenti alle norme di sicurezza, igienico-sanitarie e 
di accessibilità, al fine dell’applicazione delle norme nazionali e regionali in materia  

b) interventi a sostegno dell’impiego delle fonti rinnovabili e di efficientamento energetico in 
generale, al fine di ridurre l’impatto sull’ambiente e migliorare le condizioni di utilizzo degli 
impianti agevolando l’affidamento in gestione degli stessi;  

c) interventi di manutenzione straordinaria degli impianti sportivi esistenti; 
d) opere di completamento di impianti finalizzate alla loro messa in funzione e di ampliamento ai 

fini dell’omologazione degli impianti per lo svolgimento di attività agonistica. 
 

Gli interventi previsti dalle tipologie c) e d) possono prevedere l’acquisizione di attrezzature sportive a 
corredo dell’impianto, non a rapido deterioramento, con esclusione dei mezzi di trasporto, delle 
attrezzature utilizzate per interventi di movimento terra e attività di coltivazione e manutenzione di 
terreni e delle superfici erbose. 
 
Azione 2  

Sistemazione delle aree verdi e degli spazi attrezz ati per le attività fisico-motorie  e ricreative  

L’Azione “Sistemazione delle aree verdi e degli spazi attrezzati per le attività fisico-motorie  e 
ricreative” è volta a favorire la pratica fisico-motoria e l’aggregazione sociale in aree e spazi non 
destinati in modo specifico all’impiantistica sportiva e nei quali si integrano diverse funzioni quali 
attività motorie, ricreative, culturali, associative e di ritrovo.  
Prevede la seguente tipologia di interventi : 
 

a) interventi di sistemazione di aree verdi e di spazi attrezzati, al fine di consentire un loro utilizzo per 
le attività fisico-motorie e ricreative all’aperto anche individualizzate e non organizzate (a basso 
impatto ambientale o nullo). 
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10.2 MISURA - NUOVA IMPIANTISTICA SPORTIVA IN AREE CARENTI O A  VOCAZIONE 
TURISTICA 

Rientrano in questa misura gli interventi di sostegno alla creazione di impianti sportivi medio-piccoli, 
preferibilmente con requisiti di polifunzionalità e con specifico riferimento agli sport praticabili all’aria 
aperta e alla pluriattività, in risposta alle esigenze del territorio o a supporto delle attività turistico-
sportive.  
 
Azione 1  

Strutturazione di aree dedicate agli sport praticab ili in ambiente naturale e all’aria aperta a 
infrastrutturazione leggera  

L’Azione “Strutturazione di aree dedicate agli sport praticabili in ambiente naturale e all’aria aperta a 
infrastrutturazione leggera” è rivolta all’incremento delle aree per la pratica delle attività sportiva e  
fisico-motorie-ricreative all’aperto.  
Prevede la seguente tipologia di interventi : 
 

a) interventi di strutturazione di aree dedicate alla pratica di attività sportive all’aria aperta quali, a 
titolo esemplificativo, arrampicata sportiva, torrentismo, mountain-bike, parapendio, 
orienteering, canoa, beach volley, pattinaggio all’aperto, percorsi per jogging e podismo e 
simili, con interventi a impatto ambientale basso o nullo e prive di strutture di servizio. 
 

 

10.3 MISURA - IMPIANTISTICA SPORTIVA DI LIVELLO NAZIONALE E IN TERNAZIONALE  

Rientrano in questa misura gli interventi di recupero funzionale e ristrutturazione di impianti sportivi di 
eccellenza. 
 
Azione 1  

Interventi di impiantistica di interesse nazionale ed internazionale  

L’Azione è rivolta agli impianti sportivi preposti allo svolgimento di attività agonistiche che necessitano 
di interventi di adeguamento e prevede la seguente tipologia di interventi:   
 

a) interventi di rigenerazione, adeguamento, potenziamento di impianti sportivi per attività   
agonistiche.  
Rientrano in questa tipologia esclusivamente gli interventi di rigenerazione dell’erba sintetica dei 
campi da calcio a 11 e a 5 finalizzati al rinnovo dell’omologazione per lo svolgimento dell’attività 
agonistica a livello dilettantistico.  
Sono ammessi esclusivamente interventi su campi in erba sintetica in uso da almeno 10 anni dalla 
posa della medesima. Periodi di utilizzo più lunghi saranno considerati prioritari.   

 
� Soggetti beneficiari.  

Possono presentare istanza di contributo le seguenti tipologie di soggetti giuridici: 
 
1. Enti e organismi pubblici: 

- le Province e la Città Metropolitana; 
- le Unioni di Comuni; 
- i Comuni e loro consorzi o aziende o società a prevalente capitale pubblico. 

2. Organizzazioni sportive e altri Enti con o senza personalità giuridica aventi sede operativa in 
Piemonte: 

- le Federazioni Sportive Nazionali riconosciute dal CONI e dal CIP; 
- le Discipline sportive associate riconosciute dal CONI e dal CIP; 
- gli Enti di promozione Sportiva, con o senza personalità giuridica, riconosciuti dal CONI e CIP; 
- le Associazioni e Società sportive, con o senza personalità giuridica, senza fine di lucro 

affiliate da almeno un anno ad una F.S. o D.S.A. e/o E.P.S. riconosciuti dal CONI e dal CIP; 
- gli Enti morali, (parrocchie, istituti religiosi) che perseguono, in conformità alle normative che li 

concernono e, sia pure indirettamente, finalità ricreative e sportive senza fine di lucro. 
 

� Cause di esclusione e inammissibilità dei soggetti  
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Sono esclusi dalle agevolazioni previste dal presente bando i soggetti che: 
- non sono indicati tra i Soggetti beneficiari di cui al punto precedente; 
- gli enti e le organizzazioni non formalmente costituiti con Atto registrato. 

 

 

� Valore degli interventi ed entità dei contributi re gionali concedibili:  

 Misura 10.1 Messa a norma efficientamento, ampliamento e completamento degli impianti e 
 Misura 10.2 Nuova impiantistica sportiva in aree carenti o avocazione turistica  

1) Agli interventi, o lotti funzionali, del valore fino a euro 50.000,00 sarà concesso un contributo in 
conto capitale del 60% della spesa ritenuta ammissibile e, comunque, entro il limite di contribuzione 
massimo di euro 20.000,00. 
In ogni caso, non saranno ammessi interventi il cui valore sia inferiore a euro 20.000,00.  
 
2) Agli interventi, o lotti funzionali, del valore compreso tra euro 50.001,00 ed euro 200.000,00 sarà 
concesso un contributo in conto capitale del 40% della spesa ritenuta ammissibile e, comunque, entro 
il limite di contribuzione massimo di euro 40.000,00; 
   

Misura 10.3 Impiantistica sportiva di livello nazionale ed internazionale – (rigenerazione erba 
sintetica)  

1) Agli interventi, o lotti funzionali sarà concesso un contributo in conto capitale del 50% della spesa 
ritenuta ammissibile e, comunque, entro il limite di contribuzione massimo di euro 80.000,00  

 
La spesa ammissibile è computata al netto dell’I.V.A., salvo i casi in cui la stessa non possa essere 
recuperata, rimborsata o compensata da parte del beneficiario, da dichiarare al momento della 
presentazione della domanda di contributo.  
 
Il soggetto beneficiario assicura idonea copertura della somma eccedente il contributo regionale, anche 
attraverso la richiesta di concessione di mutuo ordinario all’Istituto per il Credito Sportivo, per la quota di 
progetto non coperta dal contributo medesimo, senza limite di importo. 

 
Ai fini della concessione del contributo regionale, qualora gli interventi beneficino di altri contributi 
(pubblici o privati) la somma di tali contributi, incluso quello di cui al presente provvedimento, non 
potrà superare il 100% della spesa sostenuta per la realizzazione di dette iniziative. In tali casi, 
comunque, il beneficiario è tenuto obbligatoriamente a informare preliminarmente la Regione 
Piemonte. 
 
� Modalità di attuazione  

 

In ordine a ciascuna tipologia di intervento valgono le seguenti modalità di attuazione: 
 
-  per accedere ai benefici regionali il soggetto richiedente  deve  avere la piena disponibilità 
dell’area/impianto per il quale richiede il contributo (proprietà o altro diritto reale minore, affitto, 
concessione, convenzione, altro) per un periodo non inferiore a 6 anni, a partire dal 1° gennaio 2022. 
Sono escluse forme contrattuali che prevedano il tacito rinnovo. 
In caso di accensione di mutuo la disponibilità dell’area/impianto deve essere pari alla durata del 
mutuo medesimo. 
                                                                                                                   
- non sono ammesse istanze da parte di Comuni che abbiano accordi di programma in corso in ordine 
all’impianto oggetto dell’accordo medesimo; 
 
- non sono ammessi a contributo gli interventi i cui lavori siano iniziati prima della scadenza del 
termine di presentazione della domanda;  
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- ai fini della presentazione della domanda, il livello di progettazione raggiunto deve essere almeno   
quello di “progetto  definitivo”,  ai sensi del D.lgs. 18 aprile 2016 n. 50.  
 

- ai fini dell’erogazione del contributo, le proposte di intervento finanziate, dovranno ottenere il parere 
favorevole del CONI - Comitato regionale di competenza, nel rispetto delle normative vigenti.  
 

�  Spese per la realizzazione dell’intervento  
  
Sono considerate ammissibili  a finanziamento le spese di realizzazione di seguito elencate: 
� spese di progettazione finalizzate alla predisposizione degli elaborati tecnici relativi al 

progetto, soltanto se sostenute per l’affidamento dell’incarico all’esterno dell’ente beneficiario, 
nel limite del 10% dell’importo netto dei lavori; 

� lavori e opere edili compresi gli impianti tecnici, termoidraulici, elettrici e tecnologici (con 
particolare riferimento alle fonti rinnovabili e finalizzati al risparmio energetico); 

� acquisto di terreni e immobili connesso con la realizzazione degli interventi ammessi al 
finanziamento dal presente provvedimento; 

� acquisto di attrezzature finalizzate allo svolgimento delle attività sportive;  
� spese connesse a interventi di miglioramento dell’accessibilità, della messa in sicurezza e, più 

in generale,  della fruizione “priva di rischi” di strutture o infrastrutture; 
� acquisto defibrillatore. 

 
Sono considerate NON ammissibili  tutte le spese non iscrivibili alle voci indicate al paragrafo 
precedente. Inoltre, non sono ammissibili: 
� le spese inerenti l’acquisto di attrezzature di “corredo” di rapido deterioramento e di beni di 

consumo; 
� gli oneri di urbanizzazione ed ogni altro onere accessorio; 
� le spese relative ad interventi riguardanti gli impianti di risalita; 
� le spese relative a  parcheggi, aree e percorsi urbani ed extraurbani, piste ciclabili; 
� gli interessi debitori e altri oneri meramente finanziari; 
� le spese non strettamente pertinenti, in via esclusiva, alla struttura o impianto sportivo oggetto 

della richiesta di contributo (es. spese per opere su locali ristoro, garage, magazzini); 
� i beni e/o le strutture acquistati o da acquistare in leasing; 
� le spese non adeguatamente documentate da parte del beneficiario; 
� le spese sostenute dal beneficiario, al proprio interno, per la predisposizione degli elaborati 

tecnici del progetto di intervento (compresi gli stipendi del personale dipendente) Sono 
pertanto esclusi anche gli incentivi contrattuali destinati al personale dipendente dell’ente 
beneficiario per attività connesse alla realizzazione delle opere; 

� le spese sostenute per la pubblicazione delle gare d’appalto (G.U. e spazi sui giornali) e le 
spese inerenti le forme di pubblicizzazione dell’intervento (cartellonistica, targhe permanenti, 
materiale informativo, ecc).. 

 
Affinché una spesa sia considerata ammissibile, oltre a fare riferimento alle tipologie sopra indicate, la 
stessa deve rispettare i seguenti principi generali: 
� le spese sostenute e rendicontate dovranno derivare da impegni giuridicamente vincolanti 

(contratti, lettere d’incarico ecc.) da cui risulti chiaramente l’oggetto della prestazione o 
fornitura, il suo importo, la sua pertinenza all’intervento, i termini di consegna; 

� le spese sostenute devono essere interamente comprovate da fatture quietanzate  e il cui 
pagamento sia tracciabile; ove non sia prevista l’emissione della fattura, da un documento 
avente forza probatoria equivalente; per gli enti pubblici la quietanza è comprovata dal 
mandato di pagamento; in nessun caso sono ammissibili pagamenti in contanti e/o 
compensazioni tra fatture; 

� i movimenti finanziari devono essere effettuati tramite lo strumento del bonifico bancario o 
postale, ovvero con altri strumenti di pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità della 
transazione finanziaria; 
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� l’importo del contributo non potrà essere variato in aumento nemmeno qualora a 
rendicontazione i costi effettivamente sostenuti dal beneficiario dovessero risultare maggiori  e 
nel contempo ammissibili;  

� i costi sono riconosciuti solo se sostenuti direttamente dal soggetto beneficiario, per l’importo 
complessivo dell’investimento.  
 

� Presentazione delle domande di contributo  

La modalità di presentazione delle domande di contributo è esclusivamente per via telematica. 
 

A tal fine, il richiedente dovrà autonomamente dotarsi di certificato digitale di autenticazione o 
credenziali SPID o CIE o altre credenziali, nonché di certificato di firma digitale. I dettagli e le modalità 
di accesso all'applicativo "FINanziamenti DOMande ", disponibile sul portale Sistema Piemonte, 
verranno approvati con successivo atto amministrativo e comunicati tramite il sito istituzionale della 
“Direzione Coordinamento Politiche e Fondi Europei, Turismo e Sport - Settore Sport". 
 
Ciascun soggetto potrà presentare una sola domanda che potrà riguardare un solo un impianto 
sportivo o un’area sportiva. 
 
�  Documentazione tecnica, amministrativa e descritti va da allegare all’istanza  

 La documentazione sotto indicata è obbligatoria ai fini dell’ammissione della domanda. 
 
ALLEGATI obbligatori per gli Enti Pubblici e gli altri Soggetti di Diritto Pubblico: 
 
� Relazione tecnico-descrittiva dell’intervento che illustri dettagliatamente ciascuno dei 

parametri generali di valutazione (“indicatori”)  
� Computo metrico estimativo a misura 

� Planimetria oggetto dell’intervento 

� Delibera di approvazione del progetto almeno a livello di progetto definitivo,  ai sensi del D.lgs. 
18 aprile 2016 n. 50; 

� Copia del titolo che conferisce la disponibilità dell’area (contratto di locazione, concessione, 
comodato, altro) con evidenziata la data di scadenza (solo per i soggetti non proprietari) 

� certificato di prima omologazione campo da calcio oggetto di intervento di sostituzione 
dell’erba sintetica o, in alternativa, documentazione che comprovi la data di avvenuta posa 
(solo per la Misura 10.3 “Rigenerazione erba sintetica”) 

 
ALLEGATI obbligatori per i Soggetti Privati: 
 
� Relazione tecnico-descrittiva dell’intervento che illustri dettagliatamente ciascuno dei 

parametri generali di valutazione (“indicatori”)  
� Computo metrico estimativo a misura 

� Planimetria oggetto dell’intervento 

� Atto costitutivo e Statuto in vigore  
� Copia dell’affiliazione alla Federazione sportiva nazionale, Disciplina sportiva associata e/o 

all’Ente di Promozione sportiva riconosciuti dal CONI/CIP, con evidenziati gli estremi di 
denominazione, numero e data 

� Copia del titolo che conferisce la disponibilità dell’area/impianto (contratto di locazione, 
concessione, comodato, altro) con evidenziata la data di scadenza 

� certificato di prima omologazione campo da calcio oggetto di intervento di sostituzione 
dell’erba sintetica o, in alternativa, documentazione che comprovi la data di avvenuta posa 
(solo per la Misura 10.3 “Rigenerazione erba sintetica”) 

 
� Valutazione delle domande e formulazione delle grad uatorie di idoneità  

Le domande presentate  saranno oggetto delle seguenti valutazioni: 
 
- verifica di ammissibilità formale (correttezza e completezza della domanda);  
- verifica di coerenza con il presente provvedimento (capacità dei proponenti di realizzare le azioni 

proposte, localizzazione, conformità con le misure regionali); 
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- valutazione tecnico-economica. 
 

Verifica formale e verifica della coerenza con il presente provvedimento:    
Le domande, che a seguito di tali verifiche risulteranno: presentate oltre il termine stabilito; non 
complete dei documenti e delle informazioni richieste; in contrasto con i termini di ammissibilità o il cui 
contenuto risulti incompatibile con le iniziative e le tipologie di intervento e con i beneficiari previsti 
saranno giudicate “non ammissibili ” a contributo.  
 

Valutazione di merito: La valutazione di merito delle istanze, ai fini della selezione delle iniziative 
ammissibili a contributo, sarà effettuata sulla base degli “indicatori” sotto elencati (da illustrare 
dettagliatamente nella relazione descrittiva dell’intervento) mediante un metodo di valutazione “a 
punteggio”, che permetterà la formulazione delle due graduatorie delle iniziative idonee. A parità di 
punteggio sarà preso in considerazione l’ordine cronologico di invio dell’istanza tramite invio 
telematico. 

 
� Indicatori di valutazione.  

Al fine dell’assegnazione dei punteggi e per la formulazione delle graduatorie, si individuano i 
parametri generali di valutazione (c.d. indicatori) suddivisi per ambiti di intervento che concorrono a 
formare le tabelle di valutazione, parte integrante del presente provvediemnto. Tali i 

 

Misura 10.1  Messa a norma efficientamento, ampliamento e compl etamento degli 
impianti.  

Misura 10.2   Nuova impiantistica sportiva in aree carenti o a vocazione turistica.  

 

1. Tipologia di beneficiario (saranno prese in considerazione in via prioritaria le istanze 
presentate dalle A.S.D. e S.S.D.); 
 

2. assegnazione precedenti contributi a medesimo soggetto beneficiario (saranno prese in 
considerazione in via prioritaria le istanze presentate da soggetti che negli ultimi 5 anni non 
abbiano beneficiato di contributi per l’impiantistica sportiva ai sensi della L.r. 93/1995); 
 

3. tipologia di intervento in cui ricade il progetto (saranno prese in considerazione in via 
prioritaria le istanze presentate nelle tipologie dell’Azione 1 della Misura 10.1);  
 

4. rilevanza dell’intervento in relazione alla carenza di analoghe strutture sportive nel bacino 
d’utenza  (saranno prese in considerazione in via prioritaria le istanze relative a interventi di 
ampliamento dell’offerta sportiva in favore della collettività);   
 

5. qualità tecnico-funzionale della proposta di intervento (la valutazione terrà conto degli aspetti 
tecnici del progetto quali a titolo esemplificativo: materiali, fonti energetiche, funzionalità, 
accessibilità, sicurezza, altro); 
 

6. livello di elaborazione progettuale (il livello di progettazione raggiunto deve essere almeno 
quello di “progetto  definitivo”,  ai sensi del D.lgs. 18 aprile 2016 n. 50); 
 

7. capacità della proposta progettuale di realizzare pienamente la tipologia di intervento 
(valutazione circa la corrispondenza dei progetti alle finalità delle tipologie in cui ricadono); 
 

8. capacità dell’intervento di inserirsi in, o dar luogo a un processo di “filiera” con finalità sportive 
(sarà valutata la possibilità dell’intervento di dare maggiore impulso all’attività sportiva, 
economica e turistica a livello locale). 

 

Misura 10.3  Rigenerazione erba sintetica  
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1. assegnazione precedenti contributi a medesimo soggetto beneficiario (saranno prese in 
considerazione in via prioritaria le istanze presentate da soggetti che negli ultimi 5 anni non 
abbiano beneficiato di contributi per l’impiantistica sportiva ai sensi della L.r. 93/1995); 
 

2. tipologia di intervento in cui ricade il progetto (saranno prese in considerazione in via 
prioritaria gli interventi sui campi a 11);  
 

3. rilevanza dell’intervento in relazione alla presenza di analoghe strutture sportive nel bacino 
d’utenza  (saranno prese in considerazione in via prioritaria le istanze relative a interventi di 
ampliamento dell’offerta sportiva in favore della collettività);   
 

4. livello di elaborazione progettuale (il livello di progettazione raggiunto deve essere almeno 
quello di “progetto  definitivo”,  ai sensi del D.lgs. 18 aprile 2016 n. 50); 
 

5. capacità dell’intervento di inserirsi in, o dar luogo a, un processo di “filiera” con finalità sportive 
(sarà valutata la possibilità dell’intervento di dare maggiore impulso all’attività sportiva, 
economica e turistica a livello locale); 
 

6. fine vita tecnica del campo in erba sintetica, o eventuale superamento: (saranno presi in 
considerazione in via prioritaria gli interventi di rigenerazione di erba sintetica posata da più 
tempo. 

 
 
� Formulazione delle graduatorie  

L’istruttoria si concluderà con la predisposizione di due graduatorie relative alle istanze finanziabili. 
 

1) graduatoria unica relativa alle Misure: 
Misura 10.1 Messa a norma efficientamento, ampliamento e completamento degli impianti 
Misura 10.2 Nuova impiantistica sportiva in aree carenti o avocazione turistica 

 

2) graduatoria relativa alla Misura 10.3 Impiantistica sportiva di livello nazionale ed internazionale – 
(rigenerazione erba sintetica)  
 

Tali graduatorie saranno approvate con un’unica determinazione dirigenziale entro 90 giorni dalla 
scadenza dei termini di presentazione delle domande.  
 
L’esito finale della valutazione e l’assegnazione del contributo in ordine di punteggio e nei limiti delle 
risorse disponibili, saranno comunicati ai i soggetti che hanno presentato istanza. 

 
Nel caso di ammissione a contributo, successivamente alla comunicazione da parte degli uffici 
regionali,  il legale rappresentante dell’Ente beneficiario dovrà confermare formalmente l’accettazione 
del contributo e sottoscrivere un atto di impegno alla realizzazione e gestione dello stesso, secondo le 
modalità e i tempi stabiliti, pena la revoca del contributo assegnato. 

 
� Funzionalità degli interventi.  

Gli interventi proposti nell’ambito del presente provvedimento dovranno inderogabilmente costituire 
“lotti di intervento funzionali”, ovvero dovranno garantire che l’intero impianto o, una o più parti 
autonome di esso, siano utilizzabili a norma. 

 
 
� Realizzazione degli interventi  

Termini ed eventuali proroghe  
Con il provvedimento di approvazione delle graduatorie di ammissione a contributo, saranno altresì 
stabiliti i tempi per la presentazione della rendicontazione e la documentazione delle spese sostenute.  
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Gli interventi di importo fino a 50.000,00 euro dovranno essere realizzati entro un anno  dalla data 
del provvedimento di ammissione al contributo.  
 
Gli interventi di importo tra 50.001,00 e 200.000,00 euro, nonché gli interventi di rigenerazione 
dell’erba sintetica, dovranno essere realizzati entro due anni dalla data del provvedimento di 
ammissione al contributo.  
 
Eventuali proroghe del termine di fine lavori  potranno essere concesse per cause non prevedibili,  
per un periodo non superiore a sei mesi . Nel caso in cui vi fossero nuovi lockdown o altri blocchi 
forzati dipendenti dalla pandemia, saranno consentite proroghe pari al periodo di fermo forzato dei 
lavori. 
 
Le proroghe dovranno essere richieste dal soggetto beneficiario prima della scadenza dei termini da 
prorogare e, comunque, potrà essere concessa una sola proroga. 
 
I soggetti beneficiari sono tenuti a indicare con mezzi idonei e chiaramente visibili, durevoli e 
permanenti (targhe e tabelloni), a conclusione dei lavori,  la dicitura: “L’intervento realizzato con il 
contributo della Regione Piemonte – Assessorato allo Sport”. 
 
� Varianti progettuali.  

 
La realizzazione dell’intervento dovrà essere conforme alla proposta progettuale approvata e 
finanziata. Varianti sostanziali, o che comunque snaturino le finalità e i caratteri propri del progetto, 
apportate in sede di realizzazione, comporteranno la revoca del provvedimento di ammissione al 
contributo stesso. 
 
Qualsiasi variante del progetto esecutivo anche se non modifica l’impostazione originale del progetto 
ammesso al finanziamento dovrà essere adottata, da parte dei beneficiari, ai sensi della normativa 
vigente in materia di opere pubbliche;  in tutti i casi, comunque, i beneficiari dovranno 
preventivamente sottoporre agli uffici regionali qualunque variazione del progetto originario. Gli uffici 
regionali si pronunceranno in merito entro 30 giorni ; trascorso tale termine senza osservazioni o 
provvedimenti da parte della Regione Piemonte, la variante si intende accolta. 
L’eventuale incremento del costo d’investimento totale del progetto, determinatosi a seguito di 
variante accolta, non potrà comportare un incremento del contributo inizialmente assegnato al 
momento dell’approvazione del progetto definitivo. 
 
L’eventuale utilizzo delle economie derivanti dal cosiddetto “ribasso d’asta” a seguito 
dell’aggiudicazione dell’appalto (o derivanti dalla realizzazione a qualunque titolo del progetto anche 
non tramite procedura di appalto), a favore di varianti in corso d’opera, dovrà essere oggetto di 
specifica richiesta da parte del beneficiario alla Regione Piemonte.  Gli uffici regionali competenti 
provvederanno all’esame della richiesta e alla formale approvazione della variante che comporterà 
anche l’autorizzazione all’utilizzo delle economie, entro 30 giorni dalla richiesta. 

 
� Erogazione dei contributi in conto capitale  

 

I contributi concessi in conto capitale saranno erogati ai beneficiari, su richiesta di questi ultimi, in 
un’unica soluzione, a fine lavori, rapportati alla spesa effettivamente sostenuta e documentata, previa 
verifica anche da parte dell’Istituto per il Credito Sportivo, della conformità con quanto approvato. 
 
� Rinunce e revoche, cumulo.  

 
 
Qualora il beneficiario intenda rinunciare al contributo, deve darne immediata comunicazione alla 
Regione Piemonte, Direzione Coordinamento Politiche e Fondi Europei, Turismo e Sport - Settore 
Sport, all’indirizzo di posta certificata: sport@cert.regione.piemonte.it. 
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I beneficiari sono tenuti alla realizzazione del progetto approvato nei termini e secondo le modalità 
previste dal presente provvedimento, dall’Invito alla presentazione delle istanze e dalla modulistica 
per la rendicontazione.  
 
Il mancato rispetto dei termini e delle modalità di attuazione e di rendicontazione del progetto 
determinerà la revoca del contributo. Per quanto non espressamente previsto dal presente 
provvedimento per l’impiantistica sportiva anni 2021-2022 in materia di rendicontazione, si applicano 
le disposizioni della D.G.R n. 58-5022 del 08/05/2017; 
 
In caso di rinuncia o revoca del contributo il beneficiario dovrà provvedere a restituire alla Regione 
Piemonte tutte le somme eventualmente già percepite e opportunamente rivalutate. 
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TABELLA DI VALUTAZIONE  Misura 10.1 Messa a norma efficientamento, ampliame nto e 
completamento degli impianti e Misura 10.2 Nuova im piantistica sportiva in aree carenti o a 
vocazione turistica.  

 
 
- Tipologia di beneficiario 

 

Soggetti  Punteggio  

assegnabile 

Punteggio 

assegnato 

A.S.D. - S.S.D. 10  

Altri soggetti 5  

 

 

- Assegnazione precedenti contributi a medesimo soggetto beneficiario  
 
 

Soggetti  Punteggio  

assegnabile 

Punteggio 

assegnato 

Soggetti che NON hanno beneficiato di 

contributo negli ultimi 5 anni (ex l.r. 

93/1995) 

10  

Altri soggetti 5  

 
 
- Titipologia di intervento in cui ricade il progetto  
  

Misura 10.1 - AZIONE 1 

 

Punteggio  

assegnabile 

Punteggio 

assegnato 

Tipologia a) -b) – c) - d) 15  

 

 

 

 

 

 

Misura 10.2 - AZIONE 1 

 

Punteggio  

assegnabile 

Punteggio 

assegnato 

Tipologia a)  5  

 

 

- Rilevanza dell’intervento in relazione alla carenza di analoghe strutture sportive nel bacino d’utenza   
   (tale parametro sarà valutato sulla base del contenuto della relazione illustrativa  del soggetto proponente) 
 

Valutazione dell’iniziativa Punteggio  

assegnabile 

Punteggio 

assegnato 

OTTIMA        10  

BUONA 8  

SUFFICIENTE 4  

NON VALUTABILE O INSUFFICIENTE 0            

 
 
-  Qualità tecnico-funzionale della proposta di intervento 

Misura 10.1 AZIONE 2  

 

Punteggio  

assegnabile 

Punteggio 

assegnato 

Tipologia a) 10  
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    (tale parametro sarà valutato sulla base del contenuto della relazione illustrativa  del soggetto proponente); 
 

Valutazione dell’intervento Punteggio 

assegnabile 

Punteggio 

assegnato 

OTTIMA 10  

BUONA 8  

SUFFICIENTE          4  

NON VALUTABILE O INSUFFICIENTE 0  

 
 
-   Livello di elaborazione progettuale 

 
Tipo di progetto Punteggio 

assegnabile 

Punteggio 

assegnato 

esecutivo 6  

definitivo 2  

 
 
- Capacità della proposta progettuale di realizzare pienamente la tipologia di intervento 

  (tale parametro sarà valutato sulla base del contenuto della relazione illustrativa  del soggetto proponente); 
 

 Intervento Punteggio 

assegnabile 

Punteggio 

assegnato 

OTTIMA 6  

BUONA 4  

SUFFICIENTE 2  

NON VALUTABILE O INSUFFICIENTE 0  

 
- Capacità dell’intervento di inserirsi o dar luogo a un processo di “filiera” con finalità sportive 

  (tale parametro sarà valutato sulla base del contenuto della relazione illustrativa  del soggetto proponente); 
 

    interventi Punteggio 

assegnabile 

Punteggio 

assegnato 

OTTIMA 4  

BUONA 2  

SUFFICIENTE 1  

NON VALUTABILE O INSUFFICIENTE 0  
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TABELLA DI VALUTAZIONE Misura 10.3 Rigenerazione erba sintetica  

 
 
Assegnazione precedenti contributi a medesimo soggetto beneficiario  
 
 

Soggetti  Punteggio  

assegnabile 

Punteggio 

assegnato 

Soggetti che NON hanno beneficiato di 

contributo negli ultimi 5 anni (ex l.r. 

93/1995) 

10  

Altri soggetti 5  

 
 
- Titipologia di intervento in cui ricade il progetto ; 
  

Misura 10.3 - AZIONE 1 

 

Punteggio  

assegnabile 

Punteggio 

assegnato 

Tipologia a) – campo a 11 15  

Tipologia a) – campo a 5 5  

 

 

- Rilevanza dell’intervento in relazione alla presenza di analoghe strutture sportive nel bacino 
d’utenza   
   (tale parametro sarà valutato sulla base del contenuto della relazione illustrativa  del soggetto proponente) 
 

Valutazione dell’iniziativa Punteggio  

assegnabile 

Punteggio 

assegnato 

OTTIMA        10  

BUONA 8  

SUFFICIENTE 4  

NON VALUTABILE O INSUFFICIENTE 0            

 
 
-  Fine vita tecnica del campo in erba sintetica o eventuale superamento; 
    (tale parametro sarà valutato sulla base della documentazione prodotta dal soggetto proponente comprovante la data della 
posa dell’erba sintetica esistente); 
 

Anni di durata dall’ultima posa Punteggio 

assegnabile 

Punteggio 

assegnato 

Oltre 15 anni 15  

Da 11 a 15 anni 10  

10 anni           5  

 
 
-   Livello di elaborazione progettuale; 
 

Tipo di progetto Punteggio 

assegnabile 

Punteggio 

assegnato 

esecutivo 6  

definitivo 4  
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- Capacità dell’intervento di inserirsi o dar luogo a un processo di “filiera” con finalità sportive; 
  (tale parametro sarà valutato sulla base della relazione illustrativa  del soggetto proponente); 
 

    interventi Punteggio 

assegnabile 

Punteggio 

assegnato 

OTTIMA 4  

BUONA 2  

SUFFICIENTE 1  

NON VALUTABILE O INSUFFICIENTE 0  

 




